
 
           Modena, 7 settembre 2010 

 
              Al Presidente del  
              Consiglio Provinciale di Modena 

 
Edilizia scolastica superiore, la Provincia come intende provvedere alla carenza cronica di aule? 
 

INTERPELLANZA 
(con possibilità di dibattito) 

 
I sottoscritti Dante Mazzi e Giovanna Bertolini, consiglieri provinciali del Gruppo PdL, 
 
premesso 
che in data 18 agosto l’Assessorato alle Infrastrutture ha comunicato a mezzo stampa il piano di 
interventi per i 32 scolastici superiori provinciali, concentrando l’attenzione sui problemi della sicurezza; 
 
tenuto conto 
che sono interventi dovuti e prioritari se si pensa in particolare alle condizioni di sicurezza e di qualità 
ambientali di alcuni edifici scolastici, quali il Liceo “San Carlo” di Modena e l’Istituto “Baggi” di Sassuolo; 
 
considerato 
che, come abbiamo avuto occasione di sottolineare in altre occasioni, manca ancora un piano di 
interventi che, in mancanza di risorse per nuove costruzioni, programmi almeno un ampliamento di 
quegli edifici scolastici che da anni necessitano di nuove aule; 
 
preso atto 
che nel programma dell’Assessorato alle Infrastrutture è previsto l’intervento per il primo stralcio per la 
nuova sede dell’Istituto “Cattaneo-Deledda”, in quanto le attuali sedi, come è noto da tempo, sono 
cadenti e poco decorose; 
  
rilevato 
che vi sono diversi istituti scolastici ove mancano aule e gli alunni sono costretti a vagare di continuo per 
le scuole. In particolare è nota da anni la carenza di aule per gli Istituti “Fermi” e “Selmi” di Modena, per i 
quali non sono però previsti ampliamenti nel Piano triennale degli investimenti 2010-2012; 
 
appreso 
che anche quest’anno alcune decine di studenti, che avevano scelto queste scuole, sarebbero stati 
“dirottati” in altri istituti scolastici per mancanza di aule; 
 
ricordato 
che da cinque anni all’Istituto “”Selmi” di Modena è utilizzato un prefabbricato “provvisorio” con otto aule; 
 
ritenuto 
che le scelte scolastiche degli studenti e delle loro famiglie dovrebbero essere tenute nel debito conto e 
che quindi sia urgente che la Provincia concentri adeguate risorse alla necessità primaria di costruzione 
di nuove scuole; 
 

INTERPELLANO 
la Giunta per sapere: 
 
1. quanti studenti avrebbero dovuto rinunciare all’iscrizione al “Fermi” e al “Selmi” per la carenza di aule, 
modificando di conseguenza le loro scelte scolastiche; 
 
2. i motivi per i quali codesta Amministrazioni non ha ritenuto opportuno programmare interventi 
necessari già da tempo per rimediare alla carenza cronica di aule; 



 
 
3. per quanto tempo il prefabbricato sarà ancora utilizzato “provvisoriamente” per ospitare aule 
dell’Isituto “Selmi”; 
 
4. le previsioni di spesa per gli investimenti necessari per adeguare la crescente richiesta di aule per gli 
istituti scolastici superiori; 
 
5. se l’aumento del numero di aule necessarie, normalmente correlato all’aumento della popolazione 
scolastica, non fosse già prevedibile da anni in base ai dati demografici provinciali. 
 
             
              Dante Mazzi 
 
              Giovanna Bertolini    


